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Esercito svizzero

E nato il Comando

della Polizia militare

Già dai tempi della gendarmeria da campo, i predecessori
di questa formazione avevano espresso il desiderio di una polizia
militare con compiti chiaramente definiti, integrata nell'Esercito
con una condotta di tipo professionale e una piazza d'armi
propria. Con l'USEs buona parte di questa visione diventa realtà.

Esercito svizzero

colonnello Mattia Annovazzi

II br Hans Schatzmann, comandan-
te della Polizia militare, ha sottolineato
in entrata la relazione di tipo win win

esistente tra Esercito e Savièse, luogo
con trascorsi storici militari e in cui si

è svolto, l'8 febbraio scorso, presso
il teatro "le Baladin", il rapporta sulle

prospettive della Polizia militare. Il cdt
di questa formazione ha mostrato con
quali obiettivi e linee direttrici intende
affrontare nel 2018 i compiti assegnati
(per il rapporta di retrospettiva, v. RMSI

01/2018). Ha ricordato che viviamo
in un momenta in cui i valori e le isti-

tuzioni vengono relativizzate, cid che

rende più difficile esercitare funzioni di

responsabilité. Tempi delicati di trasfor-
mazione da un'instabilità certa a una
stabilité incerta. Occorre una ferma
volonté di vittoria e l'Esercito costituisce

una garanzia di stabilité e di contesta.
Churchill sottolineava che per migliora-
re bisogna cambiare, ma per vincere

occorre cambiare moite volte. Ha rin-

graziato, quindi, per la professionalitè
e per la riuscita integrazione nel micro-

cosmo vallesano.

Il cdt C Aldo Schellenberg, C Cdo

Op, ha premesso che pericoli e mi-

nacce sono divenuti eventi; la pace è

divenuta fragile e la soglia d'intervento
militare si è abbassata. Ha mostrato la

world migration map, osservando che
la mancanza di speranza, la povertè,
i conflitti generano migrazione. Chi si

chiamerebbe, in Svizzera, a gestire

queste situazioni? In caso di gestione

dell'urgenza la Polizia militare sarebbe

un partner rilevante per il sistema esercito

e la rete integrata di sicurezza. Ha

ricordato, quindi, che "la milizia non si

oppone ai professionisti, ma ne
costituisce la premessa".

Ha poi spiegato il rapporto tra

Comando operazioni e Polizia militare.
Vi sono compiti federali direttamente
delegati e impieghi dell'Esercito con-
dotti dal Cdo Op, da un lato, e compiti
originari e non originari, d'altro lato. La

Polizia militare deve essere in grado di

operare in tutti e quattro i quadranti e
il C Cdo Op si aspetta un'applicazio-
ne conseguente della condotta per
obiettivi, con alti livelli di responsabilité
personale e iniziativa per il raggiungi-
mento degli stessi. Da parte del Cdo

Op saranno date direttive e condizio-
ni operative per lo svolgimento delle

missioni.

Ha ricordato, poi, la decisione del

Consiglio federate dell'8 novembre

2017, che in realtè è di portata più

ampia di quanta comunicato dai media.

La decisione di principio concerne

il rinnovo dei mezzi per la prote-
zione dello spazio aereo svizzero.

La Svizzera intende acquistare nuovi
aerei da combattimento e un nuo-
vo sistema per la difesa terra-aria.
L'investimento ammonterè a 8 miliar-

di di franchi al massimo. Con l'attua-
le budget annuale di circa 5 miliardi
di franchi l'Esercito puô impiegare 1

miliardo di franchi l'anno per i pro-
grammi d'armamento. Per questo e

altri investimenti, dai 2021 il budget
dell'Esercito aumenterè annualmente

dell'1.4%; ad esempio per la sosti-
tuzione dei sistemi d'arma principali
delle truppe di terra che presto giun-

geranno anch'essi al termine della
loro durata di utilizzazione. Nel qua-
dro dei programmi d'armamento, tra
il 2023 e il 2032 saranno complessi-
vamente necessari investimenti fino a

15-16 miliardi di franchi. Il Consiglio
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Esercito svizzero

federate ha incaricato il DDPS di ela-

borare entra fine febbraio 2018 delle
varianti per possibili progetti, in modo
da sviluppare un sistema esercito

complessivo. Saranno valutate diverse

possibilité: una cosiddetta decisio-
ne programmatica (secondo l'artico-
lo 28 capoversi 2 e 3 della legge sul

parlamento) stabilirebbe lo scopo del

rinnovo dei mezzi per la protezione
dello spazio aereo, la conseguente
indispensabile combinazione tra aerei

da combattimento e mezzi di difesa

terra-aria, nonché un limite di spesa
di 8 miliardi di franchi. Si tratta di tanti

soldi, ha commentato il C Cdo Op, e

per questo passo coraggioso occorre
essere riconoscenti. Vi sarà dunque

un pacchetto "verde" (terra) oltre a un

pacchetto "blu" (aria).

II C Cdo Op si è detto infine fiero delle

prestazioni della Polizia militare, della

loro flessibilità nei vari luoghi di lavoro e

di servizio, delle funzioni svolte e delle

loro competenze ribadendo che
"professionale significa struttura di profes-
sionisti oltre alla milizia". Si dispone di

571 professionisti non più suddivisi per
Cantoni, ma per ambiti, oltre a 2801

militi di milizia, owero molti mezzi più
di prima, e un nuovo centra di impiego
della Polizia militare. Le spine dorsali

della Polizia militare sono poi costituite
dai battaglioni di polizia militare 1,2,4
e fra due anni dal 3.

È seguita la consegna delle nuove insegne

ai comandanti.

II br Hans Schatzmann ha ricorda-
to che i compiti principali della Polizia

militare sono le prestazioni in ambito di

polizia, la protezione di persone, instal-
lazioni e oggetti, contributi contra il sa-

botaggio e lo spionaggio e l'appoggio
aile autorité civili.

Ha poi presentato la nuova struttura.
AI Cdo Op (Kdo OP/Cdmt op) è subordinate

il Cdo Polizia militare (Kdo MP/
Cdmt PM, pianificazione e condotta),
cui a sua volta sono subordinati:

- Comando d'impiego della polizia
militare (Ei Kdo MP/Cdmt eng PM,

elettricità
franchini

automatismi
franchini

Edmondo Franchini SA

Impianti elettrici
telefonici e telematici
Vendita e assistenza
elettrodomestici

Porte garage e automatismi
Porte in métallo e antincendio
Cassette delle lettere e casellari
Elementi divisori per locali cantina e garage
Attrezzature per rifugi di Protezione Civile

Via Girella
6814 Lamone, Lugano
Tel. 091 960 19 60 - Fax 091 960 19 69
info@efranchini.ch
automatismi@efranchini.ch
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Esercito svizzero

Vallese, formazione di professionisti

con funzioni di polizia);

- Comando d'impiego del servizio

di sicurezza della polizia militare (Ei

Kdo MP Sich D/Cdmt eng PM S

séc, Vallese, formazione di professionisti

con funzioni di protezione);

- Centra di competenza della polizia
militare (Komp Zen MP/Cen comp
PM, Vallese, formazione professionale

con funzioni di istruzione), cui

è legata la Compagnia d'interven-
to della polizia militare (MP Ber Kp
104/204 / Cp disp PM 104/204,
formazione di milizia con funzioni di

protezione);

- Comando d'impiego ricerca e

protezione della polizia militare (Ei Kdo
MP FS/Cdmt eng PM rech prot,
Berna), cui è subordinato il MP Kripo
Det (Det pol jud PM) e il MP Schutz
Det (Det prot PM): si tratta di una
formazione di milizia del comando
della polizia militare specializzata
nella fornitura di prestazioni di polizia

giudiziaria, tra cui rientrano interverti

per proteggere I'Esercito dallo

spionaggio, dal sabotaggio e da altri

atti illeciti, nonché attività di protezione

di persone. Questo comando
è costituito in buona parte da agen-
ti di corpi di polizia civili incorporati
nell'Esercito, che svolgono compiti
di polizia giudiziaria e di sicurezza

anche nella loro professione di agen-
ti di polizia.

- 4 battaglioni di polizia militare, di mi¬

lizia, owero il MP Bat 1 (FR), il MP

Bat 2 (AG), il MP Bat 3 (NW) e il MP

Bat 4 (ZH).

Completano il quadra uno Stato mag-
giore del comando della polizia militare,

composto di professionisti (Centra
di impiego della polizia militare, centra
di situazione della polizia militare e tra-
sporti di sicurezza della polizia militare)

e uno Stato maggiore di milizia.

Questi i compiti per il 2018 del Cdo
Polizia militare.

1. La prontezza di base e operativa,
la mobilitazione delle formazioni

subordinate
Si tratta ancora di chiudere qual-
che lacuna a livello di personale nei

due comandi e in particolare nei

MP Bat 2. A questo proposito la

scuola reclute 19 promette bene

(531 militi; ne sono previsti 750 per
la scuole estiva), anche per quanto
riguarda militi in ferma continuata.
Nei 2018, Kdo MP, Ei Kdo MP e
Ei Kdo MP Sich D costituiranno i

mezzi di intervento della prima ora.

Seguono al primo livello i militi delle

scuole reclute e delle scuole sottuffi-
ciali di polizia militare 19. AI secondo
livello, quale formazione di milizia di

prontezza elevata, il MP Bat 4 (entra

96 ore). AI terzo livello, MP Bat

2 e Ei Kdo MP FS (entra 10 giorni).
Per quanto riguarda la pianificazione

e la condotta d'impiego, il nuovo tool

nécessita ancora di miglioramenti. La

nuova centrale d'impiego a Sion con
il nuovo sistema è sotto la responsabilité

del sost cdt Polizia militare,

col SMG Christoph Schalbetter (già

CSM br tant mont 9). Per quanto
riguarda l'equipaggiamento, l'acquisi-
zione del fucile 07 è in corso, mentre

per gli apparecchi radio Polycom oc-
correrà ancora del tempo.

2. La fornitura di prestazioni (compiti
delegati)
II Bat MP 2 (con un contingente
di 124 militi) è già stato impiega-
to al WEF; battaglione in cui sono
confluite - tra l'altro - truppe del

disciolto bat fant mont 17 (già

br fant mont 9), cui il cdt Polizia

militare ha dato il benvenuto.
Fla informato, poi, che 16 posti
di polizia militare sono chiamati a

garantire almeno 8 pattuglie a ti-
tolo permanente (24-7-365): a tal

proposito si tratta di raccogliere le

prime esperienze. Nell'ambito dei

compiti delegati, la protezione dei

veicoli di rappresentanza è un servizio

di punta, una "magnifica perla".
La polizia militare è stata integrata
anche nella protezione di aeroporti
civili.

3. La protezione d'infrastrutture
critiche

4. I compiti all'infuori del profilo prima-
rio di prestazione
Si tratta degli impieghi ALPA ECO

18, AMBA CENTRO / TIGER,

International Military Police e

ALA.CRE 18.

5. L'istruzione di base e continua.

Da ultimo, ha presentato il nuovo
leitmotiv della Polizia militare, owero sans

peur, per precisare che le sfide sono
consciute e che con fierezza, perseve-
ranza, volontà (üben, üben, üben) sen-
za timoré, sarà possibile vincerle.
In conclusione ha ricordato l'importan-
za dell'Auftragstaktik nella condotta,
cui deve corrispondere da parte dei de-

stinatari lealtà (Kein Munkel in dunkel!) e

impegno.
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